
 

 

    

                                     
         

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DEL 18 GIUGNO 2019 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO 

SIGLATA L’IPOTESI DI ACCORDO 
 

 
Dopo lunghe trattative, il 18 giugno 2019 è stata siglata l’ipotesi di accordo del CCI del 
2019 dell’Università degli Studi di Palermo, che alleghiamo al presente comunicato per una 
visione completa. 
L’ottimo risultato dell’incremento dell’IMA  che ricordiamo è un’indennità mensile fissa 
e ricorrente non soggetta a valutazione (istituita con il CCNL del 27 gennaio 2005 e 
confermata al 5° comma dell’art. 64 del CCNL del 19 aprile 2018) da 207 mila a 800 mila 
euro, è stato merito di tutti i partecipanti al tavolo contrattuale, compresa la parte pubblica. 
 Per fare un esempio pratico, la voce stipendiale che troviamo attualmente in busta paga 
dall’importo di 16 euro, nei prossimi mesi potrà aumentare a circa 85 euro senza il pensiero 
di accettare pagelline, di raggiungere obiettivi etc. 
 
Sulla quantificazione dell’importo destinato al finanziamento delle PEO ci sono state da 
parte delle OO.SS. differenti proposte, tutte volte all’aumento della somma da imputare al 
fondo delle Progressioni Orizzontali. La Parte Pubblica restìa ad impinguare il fondo, ha 
preso come base d’avvio per la trattativa, la proposta per essa più conveniente, quella più 
bassa, formulata dalla R.S.U., pari complessivamente a euro 191.304,00.  
La proposta della FLC-CGIL e della UIL-RUA mirava a quantificare il fondo  
PEO in 250.000 euro. Tale cifra era frutto di un esame ponderato, che includeva anche la 
scellerata vicenda riguardante la PEO 2015 e la considerazione dei circa 850 dipendenti 
aventi diritto. La nostra proposta avrebbe potuto consentire ad una platea maggiore di 
lavoratori di ambire a legittime aspettative di carriere. Ritenevamo particolarmente utile 
poter allargare questa platea anche in vista delle modifiche introdotte dal nuovo regolamento 
sulle progressioni orizzontali da possibili future modifiche ai contratti nazionali. 
 
A quel punto, visto che il Fondo PEO, dopo tanti ritocchi, era inchiodato su 185.000 euro e 
consapevoli del fatto che eventuali ulteriori rinvii sarebbero andate a scapito dei colleghi 
(bloccando ancora indennità di responsabilità, aumento IMA etc..), il senso di responsabilità 
che ha sempre contraddistinto la nostra azione ci ha indotto a siglare l’ipotesi di accordo, 
grazie al paziente e meticoloso lavoro profuso nelle sedute di contrattazione dai componenti 
delle delegazioni trattanti di FLC CGIL E UIL 
 
Palermo, 21 giugno 2019 
 

La segretaria provinciale FLC-CGIL         Il segretario provinciale UIL-RUA     
F.to Franca Giannola       F.to Luigi La Fata 














